
2.19 Domanda. La cessione di un ramo di azienda del tutto secondario quanto a ricavi prodotti 
determina comunque la cessazione degli eƯetti del concordato a decorrere da tale periodo 
d’imposta?  

 

Risposta. L’articolo 21, comma 1, lettera b-ter) del Dlgs 12 febbraio 2024, n. 13, prevede, tra le cause 
di cessazione dal concordato, le ipotesi in cui “la società o l’ente risulta interessato da operazioni di 
fusione, scissione, conferimento”.  

Con circolare l’Agenzia delle entrate ha chiarito che “anche nel caso in cui sia eƯettuata una cessione 
di ramo d’azienda ricorra una causa di esclusione dal CPB, attesi i molteplici punti in comune tra la 
cessione di ramo d’azienda e il conferimento”.  

La stessa circolare, nel ricordare la ratio delle cause di cessazione previste dal citato articolo, aƯerma 
che “con particolare riferimento alla situazione in cui la società o ente sia stato interessato da 
operazioni di fusione, scissione, conferimento, il legislatore ha ritenuto che sia venuto meno il diretto 
collegamento tra la proposta di concordato predisposta nei confronti della società avente determinate 
caratteristiche e la diversa capacità reddituale conseguente al nuovo assetto economico che 63 
contraddistingue la società che ha partecipato all’operazione straordinaria”.  

La cessione del ramo d’azienda, anche se astrattamente ritenuto del tutto secondario, modifica la 
capacità reddituale del contribuente configurando, per tale motivo, una causa di cessazione dalla 
proposta concordataria. 


